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Nei primi mesi di quest’anno, la stampa ha informato sulle vicissitudini della
clinica dentaria del Mendrisiotto. Ricordo i fatti principali:
la commissione intercomunale, in accordo con la società dei dentisti, aveva sti-
pulato una buona convenzione sulle cure dentarie.
I dentisti si impegnavano ad applicare le tariffe che applicano già oggi, alle
persone con un reddito medio - basso. Le urgenze venivano coperte con una
fascia oraria superiore rispetto a quella attuale.
Un accordo è buono quando entrambe le parti ne traggono dei vantaggi. E’ il
caso di questa convenzione: infatti i dentisti si assicuravano una clientela che
oggi non cura i propri denti; i pazienti avevano invece la garanzia della tariffa
fissa (i famosi fr. 3.10 al punto).
Cosa sia capitato non so spiegarmelo nemmeno ora: sta di fatto che i dentisti,
all’ultimo minuto, si sono tirati indietro smentendo clamorosamente addirittura
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Vandalismi
& trasgressioni

L’avventura della clinica dentaria

Per i concittadini attenti
Ecco il terzo “pezzettino di pae-
se”. Chi lo scopre? La soluzione
passeggiando per il nucleo. Op-
pure sul prossimo numero di
Morbio Inf...ormazioni.

Scorci di Morbio
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L’“ingresso con oleandro” ripro-
dotto sul numero di giugno, si tro-
va all’Osteria del giardino (dietro
al Municipio).
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Festa dell’
antiquariato

Il 18-19 settembre 1999 il Municipio, dopo l’esperienza positiva del 1997, ha
voluto proporre la seconda edizione della festa dell’antiquariato.
Trentadue espositori hanno aderito con molto entusiasmo dando vita ad una fe-
sta che però non è stata purtroppo favorita dalle condizioni meteorologiche: sa-
bato 18 settembre la manifestazione ha dovuto essere interrotta a causa della
forte pioggia ed anche domenica, sempre a causa del tempo incerto, il program-
ma ha subito diverse modifiche. Malgrado queste sfavorevoli premesse il pub-

Il gallo sul piazzale del municipio
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Doveroso ma difficile scrivere que-
sto articolo.
Esistono diverse chiavi di lettura
che, benchè reali e inequivocabili,
sembrano essere in contraddizione
tra loro.
Dapprima i fatti. Nottetempo igno-
ti vandali - piccoli gruppi di adole-
scenti - si ritrovano durante il fine
settimana presso le strutture pub-
bliche più discoste (perlopiù le
scuole elementari, il centro sporti-
vo, il magazzino e gli orti comuna-
li, il cimitero).
Chiacchierano, ascoltano musica,
ballano, fumano, bevono super al-
colici, si eccitano, spruzzano, rom-
pono, distruggono e siglano la loro
opera con segni distintivi partico-
lari eseguiti con grossi pennarelli
indelebeli.
Non siamo ai livelli delle metropo-
li urbane ma un elenco è necessa-
rio per far capire la portata del lo-
cale fenomeno: scritte e pasticci
(non “Graffiti”) sui muri di cemen-
to armato ma anche su vetri, ser-
ramenti, lapidi del cimitero. Lam-
pioni divelti, pattumiere e ringhie-
re contorte, tabelloni dei canestri
strappati e segati, vetrate infrante,
bidoni pieni di cemento fatti roto-
lare lungo le discese, riflettori di-
strutti a sassate, scasso di porte e
distruzione di specchi e di vetri od
oggetti all’interno di locali chiusi
a chiave, piccoli incendi di mate-
riali del magazzino comunale,
cassonetti dei rifiuti buttati giù dal-
le scarpate, bottiglie lanciate con-
tro i muri e le vetrate, cocci taglienti
dappertutto - anche nei prati dove
giocano i bambini della scuola du-
rante la ricreazione. E tanta spor-
cizia: mozziconi (non tutti con il
filtro), cartacce, bottiglie di plasti-
ca e lattine, resti di spuntini not-
turni sparsi dappertutto.
Poi gli “effetti collaterali”: tempo

Interpretare le “notti dei vandali”



Nino Albisetti

Pietro Colombini, nato a Casima nel 1934. Ex ferroviere ora
appassionato e abilissimo costruttore di miniature in legno.

Gente
di

Morbio

Pietro
Colombini

Fiammiferi, zolfanelli, legnetti o che
dir si voglia che possono essere peri-
colosi in mano a dei bambini, incon-
sapevoli della gravità che possono
provocare se utilizzati per giuoco.
Non per giuoco nella mano molto
consapevole di Pietro Colombini, che
li adopera per creare miniature di
chiese, castelli, chalet, vere opere
d’arte.
Ho detto “nella mano”, perché in cer-
te circostanze della sua vita, la fortu-
na gli é stata avversa.
Alludo al grave infortunio patito sul
lavoro nel 1960 con perdita del brac-
cio sinistro mentre era alle dipenden-
za delle ferrovie a Chiasso, in qualità
di manovratore.
Superò con coraggio quella menoma-
zione e con grande volontà si dedicò,
con l’aiuto della sola mano a questa
sua nuova attività avvalorando la sua
capacità, sebbene eseguita in tali con-
dizioni.
Tornando a quei “fiammiferi”, va pre-
cisato che ovviamente non presenta-

no pericoli di sorta essendo privi, in
una delle loro estremità, della ton-
deggiante e infiammabile capocchia.
Sono di una lunghezza di mm. 450 e
ci son voluti ben 7.000 pezzi e 500
ore di paziente lavoro per costruire
in perfetta scala la chiesa qui sotto
rappresentata di San Giorgio.
Il suo lavoro richiede attenzione, pre-
cisione, pazienza che con l’aiuto “si
fa per dire” dei ferri del mestiere: col-
la, pinze,lente d’ingrandimento e tan-
to entusiasmo, formano gli elementi
che fanno del Colombini un vero ma-
estro del genere.
Parecchie sono le sue composizioni,
come detto chiese, castelli, ecc., mes-
se ben in vista in diverse esposizio-
ni.
Spicca la riproduzione della Casa Po-
stale di Olivone, esposta nella sala
patriziale.
Esegue anche su ordinazione.
Pietro Colombini è sposato con Giu-
seppina e padre di quattro figli.

Attaccamento alle radici; voglia di “me-
moria” e scoperta; amore per il proprio
paese. Sono le risposte che probabilmen-
te ci darebbe Nino Albisetti, se gli chie-
dessimo il perché del suo impegno stori-
co, centrato su Morbio e la sua regione.
Motivazioni come altrettante coordinate
per un percorso, compiuto da autodidatta,
dentro il tempo e il proprio ambiente, dove
confluiscono luoghi, persone, contrade,
istituzioni, strade e tradizioni.
Storia come prospettiva di vita: non
statica, ma dinamica; tradotta nell’impe-
gno concreto rivolto al presente. Le esem-
plificazioni al riguardo potrebbero essere
parecchie.
A cominciare dalla sua attiva e lunga par-
tecipazione alla vita pubblica, portata
avanti con competenza e correttezza, a
volte anche con quell’atteggiamento cri-
tico, che sostanzialmente è interesse sin-
cero per il paese e la sua gente.
Oppure il suo entusiasmo trainante fra gli
Amici del Mulino del Ghitello: preziosa
testimonianza di un passato, tutto lavoro
e fatica, impregnato di civiltà contadina,
dove la solidarietà era concreta e il “darsi
una mano” una regola chiara, pur nella
rudezza di quel vivere.

Ricerche e scoperte – tradotte in monogra-
fie, articoli, pubblicazioni – partecipate
agli altri con semplicità: per tramandare e
far conoscere, perché senza radici e sen-
za la memoria del passato, saremmo mol-
to poveri. Un percorso sulla strada del
tempo, sempre più lunga, man mano la si
risale. Quasi infinita. Del resto l’amico
Nino si intende di strade: come quelle
uguali e pur sempre nuove, fatte e rifatte
in tanti anni di quotidiano lavoro, distri-
buendo lettere e pacchi. Accorgendosi,
magari con il magone della nostalgia, che
il paese cambiava sempre più faccia, ba-
rattando il verde con il cemento.
Le identiche strade alle quali negli anni
settanta aveva dato un nome, collaboran-
do attivamente alla nomenclatura delle vie
di Morbio, accompagnata dalla sua mo-
nografia storica.
Un impegno continuo di preziosa atten-
zione alle piccole e grandi cose che se-
gnano il vivere della gente: sentendo che
servire la comunità è la pista migliore per
arricchire la mente ed il cuore.

Gianni Ballabio

Nino Albisetti



CAMPIONI DI MORBIO INFERIORE

Football Club Morbio Campione di 3ª lega 98/99

Per chi fosse interessato alla
storia del Football Club
Morbio, alla conoscenza del-
la sua  struttura organiz-
zativa, alla consultazione
“online” dell’agenda delle
manifestazioni nonchè alla
lettura della cronaca delle
partite, la società informa
che, da agosto 99 , esiste un
sito internet all’indirizzo
http://www.fcmorbio.com

La formazione campione: Meroni F. (pres.), Meroni D. (All.), Nicoli e Zanini (all. p.), Ceronetti (massaggiatore), Papini
(Ds), Bernardi (acc. resp.), Berto, Crocitorti, Miceli, Malinverno, Fabbri, Sisini, Ortelli, Casole, Bubbi, Aspesi, Bacciarini,
Marcelli, Pasca, Gatti, Bommarito, Pucciarelli, Torriani, Graziano, De Piaggi, Gentizon, Pesenti, Spiriticchio e Thoma.

Serena Bergomi (classifica N4/60)
Si è classificata al primo rango ai cam-
pionati di tennis svizzeri che si sono
svolti a Zurigo lo scorso mese di luglio.
Complimenti e tanti auguri per i futuri
incontri. Serena sarà impegnata pure nel
Master nazionale della Nike Junior Tour
a Bienne, nel Master della UBS e, a di-
cembre, in alcuni tornei negli USA.
Serena
Bergomi
Primo rango

Alice Pagani campionessa svizzera
Morbio ha ricevuto grosse soddisfa-
zioni anche dai suoi sportivi più gio-
vani. Complimenti vivissimi anche ad
Alice Pagani che, a soli 11 anni, ha
saputo raggiungere dei risultati così
prestigiosi nella ginnastica artistica.

Alice
Pagani

Campionessa
svizzera

Revisione generale del piano regolatore comunale
Lo studio annunciato dal Municipio nei precedenti numeri resta tuttora bloc-
cato. Il referendum presentato è stato dichiarato irricevibile dal Municipio e
contro questa decisione è stato interposto ricorso. In prima istanza il Consi-
glio di Stato ha confermato la decisione del Municipio che attende ora la
sentenza del Tribunale Cantonale Amministrativo in merito ad un ulteriore
ricorso.

Regolamento organico dei dipendenti
Nella sua seduta del 5 ottobre il legislativo ha adottato il nuovo regolamento
organico dei dipendenti. Diverse le innovazioni che concernono in particola-
re la ridefinizione delle classi di stipendio per alcune funzioni, la revisione
dei criteri per la concessione di aumenti, un adeguamento delle norme relati-
ve alla retribuzione delle ore straordinarie e l’abolizione della nomina
quadriennale. A medio-lungo termine le innovazioni dovrebbero consentire
un risparmio sui costi del personale.

Nuovi impianti telefonici
Il Consiglio comunale ha pure accolto la proposta di procedere alla sostitu-
zione degli impianti telefonici. Questo comporterà purtroppo nei prossimi
mesi il cambiamento dei numeri dell’amministrazione comunale.

Dimissioni dell’Onorevole Mauri
Dopo sette anni l’on. Mauri ha rassegnato le dimissioni dalla carica di consi-
gliere comunale. A lui il ringraziamento per il lavoro svolto in seno al legisla-
tivo, del quale è pure stato presidente nel 1997. Prima subentrante è la Signo-
ra Ilda Bazzero.

Chi ha perso una collezione di dischi?
E’ stata ritrovata una piccola collezione di dischi 33 giri. Per recuperarli il
legittimo proprietario potrà rivolgersi all’usciere comunale.

Revisione delle stime
Ricordiamo che il Consiglio di Stato ha deciso di prorogare il termine per la
presentazione dei formulari per la revisione generale delle stime fino al pros-
simo 31 dicembre. Entro quella data invitiamo chi non l’avesse ancora fatto a
ritornare al Municipio i formulari debitamente compilati.

Indirizzo E-mail
Per chi volesse contattare il Comune di Morbio Inferiore tramite posta elet-
tronica comunichiamo che l’indirizzo attivo da qualche settimana è:
morbioinf@freesurf.ch

Nuovo custode delle scuole elementari
Il Municipio ha recentemente proceduto alla nomina di un nuovo custode per
le scuole comunali: si tratta del Signor Glauco Canevese al quale formuliamo
i migliori auguri. Ringraziamo nel contempo il custode uscente, signor Paolo
Crameri, per il lavoro svolto in questi anni. Pure a lui auguriamo un futuro
pieno di soddisfazioni nella sua nuova attività.

Notiziario comunale



Festa antiquariato Dalla prima

Clinica dentaria Dalla prima

il loro presidente cantonale convinto
anche lui della bontà della convenzio-
ne.
Di fronte a questa situazione rimane-
vano due strade:
• cercare qualche soluzione nuova
• chiudere definitivamente il discor-

so della clinica dentaria.
Siccome la commissione intercomuna-
le è convinta che per molte persone
curarsi i denti di questi tempi è “quasi
un lusso”, si è deciso di verificare
l’ipotesi di istituire un servizio denta-
rio che possa soddisfare le esigenze più
pressanti della popolazione (costi, ur-
genze, orario di apertura più flessibile
rispetto ai gabinetti dentistici privati).
Il primo ostacolo da superare è quello
economico. Ciononostante a oggi, al-
cuni Comuni (tra i quali anche Morbio
Inferiore) si sono già dichiarati dispo-
nibili a finanziare l’operazione.
Con un investimento unico, per
Morbio sarebbero 50’000 fr., si garan-
tirebbe alla Croce Verde di Chiasso e
di Mendrisio il capitale per l’istituzio-
ne del servizio di medicina dentaria:
in altre parole si metterebbe la clinica
in grado di funzionare.
Uno studio commissionato dice addi-
rittura che dopo qualche anno la clini-
ca potrà produrre dei benefici econo-
mici che andrebbero a diminuire il
contributo che i Comuni devono pa-
gare per il servizio delle autoambulan-
ze.
Fin qui la cronaca.
Un commento brevissimo: se l’atteg-
giamento dei dentisti servirà a dare fi-
nalmente la risposta positiva che mol-
ti cittadini attendono da tempo, allora
sarà davvero il benvenuto!

blico partecipante è stato numeroso ed
interessato.
Più di 150 bambini si sono potuti di-
vertire sullo scivolo rappresentante un
gallo gigante (vedi fotografia in pri-
ma pagina), mentre una ventina fra
bambini e bambine si sono cimentati
nel concorso di disegno.
Tutto sommato la festa può quindi es-
sere considerata riuscita dal momen-
to che, come auspicato dal Municipio,
ha permesso di proporre a tutta la po-
polazione una simpatica occasione di
aggregazione nel nucleo del paese.
La manifestazione è stata contornata
da un’esposizione di auto della ditta
“Pemocar SA” di Morbio Inferiore,
che ringraziamo per aver offerto a tutti
i collaboratori una maglietta con il
logo della festa.
Un doveroso ringraziamento va pure
alla società Federale di Ginnastica che
si è occupata della ristorazione e a tutti
gli altri sponsor che con il loro contri-
buto finanziario hanno reso possibile
la manifestazione.
Vogliamo citarli: “Gestione Serfon-
tana SA”, “Salumificio del Castello
Capoferri & Co”, “Banca Raiffeisen”,
“C&A Mode”, “Tipografia Grosa”.

(tanto) dedicato da funzionari pubblici e poliziotti per le immancabili
constatazioni del lunedì mattina, per le fotografie, per la stesura e l’inol-
tro delle denunce alla procura pubblica; tempo e fatica degli operai del-
l’ufficio tecnico per riordinare, ricostruire, rimontare; tempo, orari stra-
ordinari e fatica del personale di pulizia per ridare alle entrate pubbliche
un aspetto sicuro e dignitoso prima dell’arrivo della gente e degli allievi
delle scuole; immancabile l’intervento costoso ed immediato di vetrai,
idraulici, elettricisti, pittori, falegnami, fabbri, ditte di ferramenta; ... e
soldi. Tanti soldi.
Questi fatti sono davanti agli occhi di tutti e parecchi e variegati sono i
commenti espressi dalla gente.
Si dice che a Morbio non esistono spazi dove i giovani possono ritrovarsi
ed organizzarsi. Il Comune non offre un centro giovanile e non vi è una
struttura pubblica adatta a divenire spazio di ritrovo; c’è da due anni
“Sportello giovani”; ma i ragazzi dello sportello prima di graffitare chie-
dono l’autorizzazione in comune, si organizzano e fanno il progetto del
loro lavoro ... che poi viene magari pasticciato da altri molto meno ri-
spettosi, i quali evidentemente ritengono che per trasgredire non si deb-
ba chiedere l’autorizzazione.
Si pensa che ogni generazione, oltre alla propria cultura di riferimento,
abbia suoi specifici modi per manifestare il proprio bisogno di trasgredi-
re. Questo è uno dei modi degli anni novanta: il “Writing” fa parte della
cultura “Hip-Hop”; ogni “writer” deve siglare il suo lavoro e marcare il
territorio con il suo “tag”; l’atto di vandalo arbitrario dovrebbe però es-
sere estraneo a questa cultura.
Qualcuno afferma che i “vandali” - quelli “attivi”, non gli “spettatori” -
sono pochissimi, meno di una decina, e non si può generalizzare ritenen-
do tutti i giovani colpevoli di questo malandazzo.
C’è pure chi non ne può più e chiede costosi e più efficaci interventi di
sorveglianza notturna alfine di acciuffare questi ragazzi e fargliele pa-
gare tutte; altri ritengono invece che il denaro pubblico vada utilizzato
per interventi decisamente più necessari, costruttivi e positivi.
La polizia dice che questo fenomeno riguarda praticamente tutti i Comu-
ni attorno a Chiasso e che le ronde notturne, seppur numerose ed effi-
cienti, non possono essere ovunque ed in ogni momento: per spruzzare
indelebilmente una facciata bastano cinque minuti e quindi diventa im-
possibile cogliere gli autori sul fatto.
Taluni affermano che toccherebbe ai genitori ed ai docenti educare - ma
anche sorvegliare - i propri figli adolescenti, i propri allievi indisciplina-
ti; c’è però chi sostiene che i genitori di questi ragazzi - che sono bravi
ragazzi, non criminali - neppure sospettano di ciò che fa il proprio figlio
mentre ... sta dormendo da un amico.
Altri ritengono che è meglio starsene zitti poichè gli autori dei danni
potrebbero sentirsi gratificati, e perciò incoraggiati, dalla pubblicità, e
quindi dalla “fama” che il parlare di loro comporta.

Verosimilmente tutti hanno una parte di ragione. Probabilmente anche
alcuni di questi giovani autori. Stanno sperimentando una loro strada;
stanno collaudando la vita, che è fatta anche un po’ di trasgressione e
purtroppo di costosi quanto gravi errori.
Quando si parla di “vandalismo” non si fa però mai riferimento al fatto
che un atto vandalico è una “soppressione” dell’“altro” in favore di un
ribadire la presenza della propria persona; insomma una manifestazio-
ne di puro egoismo.
Forse perché l’ “altro” - in questo caso l’adulto “autorità/genitore/mae-
stro” che potrebbe essere fonte di crescita e di maturazione  - è così di-
stante da neanche potervicisi rapportare: si annulla l’altro per manife-
stare se stessi, invece di tentare di “rubare” all’altro ciò che potrebbe
essere utile a se stessi per crescere.
Presto questi vandali del 1999 verranno acciuffati (ormai si è sulla buo-
na strada). Anche loro, come altri in passato, saranno inevitabilmente e
pesantemente chiamati a rifondere la comunità delle spese e dei disagi
subiti: subiranno interrogatori, dovranno ripulire il ripulibile, ripagare
il ripagabile, giustificare il giustificabile, ridiscutersi con i loro genitori,
regolare i conti con il magistrato dei minorenni, rinunciare a un bel po’
del loro tempo libero mettendolo a disposizione del Comune. Insomma
riceveranno, in forma repressiva purtroppo, la loro dose di crescita. Ine-
vitabilmente, perchè di fatto il percorso negativo scelto da questi giovani
non può che portare ad un epilogo altrettanto negativo.
I ragazzi del 2000 magari sapranno invece scegliere un modo diverso,
una pista più positiva, per manifestare la loro cultura.

Vandalisimi & trasgressioni                                                     Dalla prima


